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L’ORGANIZZAZIONE 

•! Il Progetto Strategico INFN/E si articola in  
settori programmatici,tutti relativi alla produzione 
o alla utilizzazione della Energia Nucleare da 
fissione o da fusione,nei quali sono classificati  vari 
Sottoprogetti. 

•! La gestione e’ affidata a un Coordinatore che si 
avvale di un Comitato di Progetto costituito dai 
Responsabili dei singoli Sottoprogetti. 

•! Il monitoraggio globale delle attivita’ del Progetto 
e’ affidato alla G.E.che si avvale di un Comitato di 
Referees nominato dal Presidente,che includa 
anche rappresentanti delle industrie di settori 
affini gia’ convenzionate con l’Ente. 



L’ORGANIZZAZIONE 

•! I Sottoprogetti saranno inseriti nel Progetto Strategico 
INFN/E solo su iniziativa delle CSN o su proposta della 
G.E.:in nessun caso il Progetto  sara’ alimentato da processi 
bottom-up . 

•! Requisiti per la presa in considerazione delle singole 
proposte dovranno essere: 

   -Un piano, massimo triennale ,che includa uno studio di 
fattibilita’ o la costruzione di un prototipo indicando risorse 
disponibili ,obiettivi e milestones. 

   -Manifestazione di interesse anche generico da parte di una 
industria o di Enti esterni. 



L’ORGANIZZAZIONE 

•! Un programma inserito  potra’ usufruire di fondi 
INFN/E per un periodo massimo di tre  anni e dovra’ 
comunque cercare fondi esterni (Ministeri,Enti 
Locali,U.E.,Industria…)  

•! A seguito del finanziamento esterno il sottoprogetto 
restera’ comunque sotto il referaggio scientifico di 
INFN/E 



I SETTORI 

•! Studio di nuovi sistemi e strumentazione per 
il monitoraggio e la sicurezza in ambiente 
nucleare.(5 Sottoprogetti).   

•! La produzione di Energia Nucleare da 
Fissione  (2 Sottoprogetti). 

•! La produzione di Energia Nucleare da 
Fusione   (2 Sottoprogetti). 

•! Attivita’ formative 



I Sottoprogetti 

•! LA SICUREZZA IN AMBIENTE NUCLEARE (sistemi di controllo nei 
depositi,contro la proliferazione…..) 

   Griglia di rivelatori per depositi di scorie nucleari 
(resp.P.Finocchiaro LNS) 

   Spettrometro a raggi X per controllo contaminazione 
ambientale(resp.A.Vacchi Ts) 

•! LA SICUREZZA NEI TRASPORTI E AI VARCHI (rivelazione di 
sostanze radioattive,materiali strategici,ordigni bellici…) 

     Portale per ispezione containers a tomografia muonica 
     (resp. G.Viesti Pd) 

     Portale per ispezione containers con grandi scintillatori di 
neutroni al  

     Gadolinio(resp R.DeVita Ge) 
•! SISTEMI DI MONITORAGGIO (nuovi rivelatori per monitoraggio di 

energia,potenza,flusso,ambientale…….) 
    Rivelatore di antineutrini per monitoraggio off core della intensita 

di un reattore (resp. M.Battaglieri Ge) 



LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FISSIONE 

a)La proposta di un Centro di Formazione e Ricerca 

OBIETTIVI FORMATIVI: 
    -Un laboratorio di addestramento per giovani tecnici “sul campo”  
    -Un centro di promozione culturale(corsi,stages,dottorati,masters)  

in collaborazione con Universita’ e Industrie  
OBIETTIVI DI RICERCA                                 

    -Studio sperimentale e teorico della Fisica della reazione a catena 
veloce,compresa la dinamica 

    -Studio e ottimizzazione del rate di trasmutazione delle scorie a 
vita media lunga 

   -Sperimentazione di nuovi combustibili per reattori veloci 
   -Studio della risposta dei materiali ad alti flussi di neutroni veloci 
   -Sviluppo di nuova strumentazione per monitoraggio di reattori e 

depositi e per applicazioni mediche e industriali delle tecnologie 
nucleari 

   -Estrazione di  fasci di neutroni per scienza dei  materiali, 
    produzione di radioisotopi e applicazioni mediche(BNCT) 



   MASSIMA SICUREZZA: 
-Tipo ADS cioe’ un reattore sottocritico veloce k<1    

     sostenuto da un piccolo acceleratore di particelle     

     (qualche decina di kw) 

-Totalmente controllato dal fascio:si spegne se il     

      fascio manca 
-!Potenza massima fissata dalla massima corrente di               
fascio 

Una infrastruttura per formazione e ricerca 
                          Di che tipo? 

ADDESTRAMENTO+RICERCA gen .IV=>GENERATORE DI NEUTRONI VELOCI 

                               Con che requisiti? 
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LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FISSIONE 
b)La Fisica del Reattore 

INFN/E si sta adoperando per il rilancio in Italia della 
  ricerca e della formazione nei vari settori della 
Fisica del Reattore (Fisica dei neutroni,Teorie di trasporto, 
Metodi di simulazione …) ,nell’ambito delle attivita’ di ricerca 
sia teoriche che sperimentali dell’Istituto . 
A questo scopo si sta tentando sia di raccogliere le poche 

Competenze rimaste attorno a programmi comuni sia di 
 formarne di nuove nelle generazioni piu; giovani 



LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FUSIONE 
        ITER e il Broader Approach 

L’INFN partecipa alla collaborazione Europea sulla Fusione 
tramite il Consorzio RFX formato da 
CNR,ENEA,INFN,Universita’ di Padova e alcune industrie e 
preposto al coordinamento e alla realizzazione del contributo 
italiano a ITER. 
Che consiste per INFN in due progetti principali: 
-Realizzazione di un prototipo di un sistema a iniezione a atomi 
neutri NBI (INFN,CNR,UdP) {20 ricercatori forniti da INFN} 
-Svolgimento delle attivita’ italiane nell’ambito del Broader 
Approach  che prevedono un prototipo dell’ l’acceleratore di 
protoni ad alta intensita’ IFMIF(INFN) {contr.MUR 25 Meuro} 
Per queste attivita’ il Consorzio riceve fondi dalla Euratom ,dal 
MUR e dai membri associati 



COMPETENZE INFN 

IFMIF rappresenta certamente un grosso impegno per l’Ente e 
 in particolare per i LNL,ma si inserisce in modo coerente nella linea  
di sviluppo tecnologico iniziata negli anni passati con progetti come  
PIAVE,TRASCO e ,infine,SPES. 

Lo sviluppo di queste tecnologie in un ambiente a elevata dinamica 
 e internazionalita’,quale quello che si muove attorno a ITER,potra’  
negli anni futuri qualificare i LNL come un reale centro di eccellenza  
internazionale nel campo degli acceleratori di adroni ad alta intensita’ 



 La Formazione costituisce oggi uno dei problemi piu’ seri 
per il rilancio delle tecnologie nucleari in Italia. 
Il referendum dell’86 ha avuto effetti culturali devastanti: 
-nelle ditte i tecnici specializzati si sono convertiti o sono  
espatriati.I pochi rimasti sono oggi in eta’ di pensionamento. 
-nelle Universita’ molti corsi sulla Energia Nucleare sono  
stati soppressi e i pochi rimasti attivi hanno visto un crollo 
 nel numero di studenti. 
Per un rilancio della formazione e’ necessaria oggi  una  
azione congiunta tra gli operatori del settore (Industrie 
Universita’ e Enti di Ricerca )quale il Master organizzato  
A Genova dall’Universita’ di Genova , Ansaldo,Istituto Nazionale 
 di Fisica Nucleare e le Universita’ del consorzio CIRTEN 
 con l’appoggio finanziario della regione Liguria. 

Attivita’ formative 




